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      E’ nato a Domodossola nel 1955.


      Esercita la professione di Guida Ambientale Escursionistica e svolge attività didattica in collaborazione con diverse scuole della zona. Collabora con alcuni enti dell’Ossola, in particolare con la Riserva del Sacro Monte Calvario, per la conduzione di visite guidate all’interno dell’area protetta.


      Interessato alla storia e alle tradizioni della propria terra, negli ultimi anni ha raccolto in fascicoli una serie di articoli tratti da vecchi giornali ossolani, a partire dalla fine dell’Ottocento, riguardanti alcuni tra i più importanti paesi ossolani.

    

  


  Prefazione


  In questo terzo fascicolo compaiono altri ventiquattro anni di vita del paese valdivedrino, narrati negli articoli pubblicati sul Popolo d'Ossola e Risveglio Ossolano dopo la fine della seconda guerra mondiale.


  A conclusione del lavoro, ringrazio Roberto Fava Beda per le numerose immagini d'epoca donatemi, che sono state preziose per la realizzazione dell'intero lavoro.

  Sono pure riconoscente a Ginette Citrini, Adele Filisetti ed Eugenio Paggi, che con grande cortesia mi hanno consegnato alcune belle foto del passato, ritrovate negli archivi di famiglia.


  Esprimo un sentito ringraziamento anche a Gilberto Salvi che, attraverso la Casa Editrice Mnamon, da lui diretta insieme con il figlio, ha pubblicato on-line le "Cronache di Varzo".


  Buona lettura a tutti!


  Domodossola, 18/9/2012


  Umberto De Petri


  
    PAROLE CHIAVE


    Questo libro è un e-book, in formato epub. Può pertanto essere letto sul computer o sulla maggior parte dei “reader” (lettori elettronici) in commercio.


    Per leggere il libro sul computer deve essere installato ADE (Adobe Digital Edition) scaricabile gratuitamente a questo indirizzo Internet: http://www.adobe.com/products/digitaleditions/; oppure altri lettori del formato epub.


    Il libro è diviso in capitoli, che corrispondono alle “annate” dei vari giornali oggetto della raccolta.


    Per recarsi ad ogni annata lo si può fare dal Sommario che automaticamente il reader mostra.


    Il materiale contenuto nel libro è piuttosto vasto e per fruirne vi sono modi diversi. Il Lettore può ovviamente leggere tutto, pagina dopo pagina, oppure può essere interessato ad un particolare argomento, per esempio l’Alpe Veglia, oppure i fatti di cronaca nera, o ancora i matrimoni, eccetera.


    Per consultare il libro secondo la preferenza dei singoli argomenti occorre utilizzare la funzione “TROVA” che è disponibile in tutti i programmi di lettura del testo sul computer o in tutti i reader. Basta digitare la parola che si intende cercare e immediatamente si verrà trasportati al testo dove essa si trova e si potrà leggere la notizia di interesse.

  


  1946


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.2 DEL 11/1/1946


  Varzo. - Alba di vita. - In questi primi giorni del mese di gennaio furono levati al sacro Fonte: Franzini Nazarena, De Santi Beatrice e Pedretti Daniela. Alle neonate ed alle loro famiglie i migliori auguri di felicità.


  ***


  Novelli sposi. - Sabato 5 gennaio davanti all'Altare del Signore tra il tripudio delle loro famiglie e degli amici si sono giurato perenne amore di sposi Ghilioni Eugenio e Calderoni Milietta. Felicitazioni ed auguri.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.5 DEL 1°/2/1946


  Varzo. - (Rit.) - Disgrazie. - La scorsa settimana decedeva il giovane Filisetti Pierino di anni 27 in seguito a trauma intestinale provocato dalla caduta di un tronco durante il lavoro nei boschi. A nulla valsero le premurose cure ricevute all'Ospedale di Domodossola. La salma del Filisetti, reduce da pochi mesi dai campi di concentramento in Germania, fu accompagnata all'estrema dimora con largo rimpianto da tutta la popolazione e particolarmente dai compagni di guerra e prigionia. Pochi giorni prima era volata al cielo Bastino Elsa di due anni e mezzo. La piccola era caduta in una vaschetta di acqua bollente in cucina prima che la mamma avesse tempo di fermarla, e spirava dopo un giorno di indicibili dolori. A queste due morti premature seguivano in questa settimana quelle di Re Marianna ved. Roggia e di Paggi Marietta in Prini, ambedue sugli 80 anni. Molto faticoso fu il trasporto della salma della prima, mercoledì scorso, poiché il funerale solenne dovette attraversare una strada stretta come una trincea con la neve ai fianchi alta due metri. A tutte le famiglie in pianto, giungano le nostre cristiane condoglianze.


  ***


  Una barella. - In occasione della mortale disgrazia di Pierino Filisetti si è notato la grave mancanza di una barella pronto-soccorso. A dire il vero il Comune aveva una barella, fino a due anni fa. Detta barella è scomparsa dopo che fu usata per trasportare dei feriti partigiani da Varzo fino a Gondo nella loro ritirata. Da Gondo la Svizzera la rimandò in Italia, naturalmente a Varzo od Iselle. Da allora non fu più vista. Avrà fatto la fine di tanta bella roba del Governo o del Comune? Facciamo assegnamento sul Comune, onde provveda in merito una nuova barella che, purtroppo per le numerose disgrazie, è indispensabile al paese.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.7 DEL 13/2/1946


  Varzo. - Annonaria. - “Risveglio” in ogni suo numero ha protestato per l'irregolarità del servizio della SEPRAL. Ed è senza commenti che Varzo vuol far conoscere alcuni dati relativi al razionamento in quanto gli stessi sono di già eloquenti:


  Sapone: dal mese di ottobre 1945 non è stata effettuata più alcuna assegnazione.


  Riso: Il chilo di spettanza individuale relativo al mese di gennaio non è ancora giunto. Si ritiene che la Sepral attenda l'aumento del prezzo... per aiutare il popolo.


  Grassi: nel mese di gennaio sono stati assegnati e distribuiti 80 grammi di grassi e 50 di olio di sesamo.


  Pasta: a giorni verranno distribuiti 200 grammi di pasta per persona, a titolo mese di febbraio, in attesa dell'assegnazione dei rimanenti gr. 1800 di riso che, nell'insieme compongono la nuova razione “generi da minestra”.


  Zucchero: sono stati distribuiti 200 grammi di zucchero regolarmente.


  Pane: 5 giorni alla settimana. Lunedì e giovedì farina da polenta. Questa la disposizione vigente nel Comune. E' però frequente il caso che Varzo sia senza pane anche negli altri giorni. Varzo è conscio che la situazione alimentare è preoccupante per tutti ma chiede che sia disposto che le associazioni siano eguali per tutti, dal cittadino del capoluogo di provincia all'abitante del paesello di montagna.


  P. I.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.7 DEL 15/2/1946


  Varzo. - Pro Asilo. - L'Amministrazione dell'Asilo di Varzo preoccupata di far fronte alle gravi difficoltà finanziarie del tempo di guerra senza lasciare nel bilancio di questi anni un vuoto pauroso, che sarebbe andato a detrimento dei nostri cari bimbi, si è rivolta con un appello alla buona popolazione abbiente di Varzo onde avere un adeguato aiuto. L'appello ha trovato veramente molti cuori generosi. Ne diamo da queste colonne un elenco, che serve di pubblico riconoscimento e di lodevole esempio che verrà certamente seguito da chi ama una delle più belle istituzioni benefiche del nostro paese.


  Pierino Bono £ 500; Lincio Alberto 50; Citrini Gabriele 1000; Citrini Giovanni Battista 200; Agabio Arturo 100; Famiglia Tacchini Vittorio 200; Benetti Ernesta in memoria del compianto marito 1000; Zoppis Francesco 500; Mattei Maria ved. Cuccini 100; Maria Depietris 350; Cav. Mantero 500; Famiglia Cuccini 1000; Borello Carolina 300; Gatti Maria ved. Lincio 1000; Famiglia Tozzi 100; Comm. Arturo Maldarelli 500; Ditta Fratelli Galtarossa 2000; Sorelle Savio 200; N.N. 200; Luoni Decimo 100; Giovanna Flora 1000; Passello Giovanni 3000; Paggi Maria 200; Cinotti Giovanna Luisa 100; Fame Giovanni 1000; Dott. Giordano Leonida 500; Ved. Maria Benetti 200; Ditta Poscio Ferdinando 300; Famiglia Autore 200; N.N. 200; Cinema Oratorio S. Marta 1000. Totale £ 17.600.


  L'Amministrazione commossa e grata porge da queste colonne il suo più sincero ringraziamento, che i piccolo beneficati tramuteranno in preghiera ed in propositi di bene.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.9 DEL 1°/3/1946


  Ammanco a Varzo di 33 mila tagliandi di pane. - Ogni fine mese, i panettieri di Varzo usano recarsi al locale Ufficio annonario per consegnare i tagliandi del pane del mese trascorso, e dicono al capo ufficio: “I tagliandi sono tanti”. Il capo ufficio, uomo fiducioso, non si cura di controllare se il quantitativo consegnato corrisponde a quello denunciato. Tutto è proceduto bene da ottobre a gennaio, fino a quando cioè un ispettore annonario è andato a fare una verifica ai tagliandi giacenti nell'ufficio ed ha constatato un ammanco di ben 33 mila tagliandi da 200 gr. l'uno. Qui sono cominciati i guai perchè l'inchiesta ha potuto stabilire che mentre i panettieri consegnavano un certo numero di tagliandi, ne denunciavano il doppio. Pare che tutti i panettieri del paese, meno uno, partecipassero al gioco.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.10 DEL 6/3/1946


  Varzo. - Ancora una volta l'orologio del campanile. - Senza avere la pretesa che i provvedimenti adottati dalle autorità locali siano stati suggeriti dall'articoletto apparso su questa cronaca, segnaliamo con vivo piacere che tra breve saranno iniziati i lavori di riparazione e revisione dell'orologio pubblico. La spesa preventivata di £ 15.000 sarà a carico del Comune.


  ***


  Una lodevole iniziativa. - Il sig. Mario Farello ha fatto conoscere che non appena le condizioni stagionali lo permetteranno avranno inizio i lavori di costruzione di un bellissimo ed ampissimo immobile che verrà adibito a cinema-teatro. I varzesi, nonché gli abitanti di Trasquera, di Iselle e militari ivi dislocati, troveranno in tal modo la possibilità di trascorrere qualche ora di svago in un locale che offrirà loro quelle pur minime ed indispensabili comodità che sino ad oggi sono qui mancate.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.11 DEL 15/3/1946


  Varzo. - Disgrazia. - Sotto la strada che da S. Giovanni porta a Varzo, presso il greto del fiume, è stato lunedì rinvenuto il cadavere di Giovanna Giulio. Come il poveretto (che probabilmente ritornava a piedi da Domo dopo essersi portato a giocare al Casino di Intra) sia colà caduto, rimane un mistero; pare tuttavia che si debba escludere l'ipotesi di un delitto. Strano tipo questo Giovanna noto a tutti in Varzo, perchè viaggiava sempre con due cani al guinzaglio e per essi e per la sua numerosa famiglia di cani e gatti comperava carne e pasta di cui abitualmente privava se stesso.


  ***


  Truffa. - Si ha notizia di una solenne truffa giocata in questi scorsi giorni da parte di un non ben identificato Rossi, in danno di un commerciante di Domo. Il Rossi, nullatenente ma molto intelligente, fingendosi padrone vendeva a prezzo di assoluta convenienza una grossa partita di legname ad un signore di Domo facendosi consegnare in contanti 300.000 lire; dopo di che scompariva dalla circolazione. Quando il compratore ingenuo venne per ritirare la sua merce si trovò di fronte il vero padrone, il sig. Zanalda Umberto. Immaginarsi l'amara sorpresa e l'indignazione di chi credeva di aver fatto un buon affare col legname di Varzo e con certi galantuomini... Attenzione, apri l'occhio quando si tratta di troppi facili guadagni!


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.15 DEL 10/4/1946


  Varzo. - Sezione Varzese Reduci dalla Prigionia. - Si è regolarmente costituita la Sezione Reduci dalla prigionia anche in Varzo. Gli iscritti, tenuti presenti anche i compagni che tuttora sono lontani ed in terra straniera in attesa dell'agognato rimpatrio, ammontano a 70. La presidenza della Sezione è stata affidata, per acclamazione, al dott. Flavio Parvis, Tenente Medico, che tanta simpatia e stima gode in Varzo per le sue spiccate qualità e doti maggiormente apprezzate dalla “famiglia dei reduci dalla prigionia”. La Sezione predetta ha immediatamente proceduto alla costituzione regolare – a norma di legge – di una “Cooperativa Varzese Reduci dalla prigionia” che si propone, attraverso appalti di lavori (taglio di boschi, ecc.) di dare lavoro e pane ai reduci stessi disoccupati. Avendo l'Amministrazione Comunale di Varzo deliberato, ed anche derogato, in favore dei Reduci dalla prigionia la somma di £ 158.000, quale contributo di solidarietà e a manifestazione di riconoscenza per chi ha duramente sofferto e lungamente è stato lontano, i Reduci aderenti alla Cooperativa hanno costituito con tale somma il “fondo cassa”. Attraverso “Risveglio” giungano ai varzesi tutti i ringraziamenti dei Reduci: in particolare a chi è a capo dell'Amministrazione Comunale attualmente.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.15 DEL 12/4/1946


  Varzo. - Oratorio del Calvario a Durogna. - Nei giorni scorsi si sono risolutamente iniziati dai muratori i lavori di rifacimento del tetto della chiesa crollato l'autunno scorso. Si raccomanda a tutti i buoni varzesi di dare la loro offerta in denaro o anche in mano d'opera per uno scopo tanto alto e cristiano.


  ***


  Sede della Democrazia Cristiana. - La Sezione democristiana di Varzo ha inaugurato in questi giorni la sua nuova sede, ove raccoglie le adesioni e convoca i soci sempre più numerosi che sono attratti dal suo fulgido programma d'ideale cristiano e dal suo metodo che condanna ogni totalitarismo ed ogni sopraffazione di parte.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.17 DEL 24/4/1946


  Varzo. - La notizia della ripresa dei lavori dello Stabilimento Galtarossa è entrata come un raggio di sole nella fitta schiera dei disoccupati, composta in maggior parte da ex partigiani e reduci. Difatti alcuni disoccupati furono assunti, ma non certo gli ex partigiani, che appena si presentarono alle maestranze furono liquidati con poche parole come si fa ad un mendicante immeritevole di elemosina. Ci si meraviglia del comportamento indolente della commissione di fabbrica: che dopo essere trascorso un anno dalla liberazione, non ha proceduto ad allontanare almeno quell'elemento fascista che qualche anno fu segretario politico del defunto regime. Si spera che il presente articolo serva da pro memoria alla commissione.


  Partigiano S. D.


  Pubblichiamo la notizia secondo nostro costume, con beneficio d'inventario, ritenendo che almeno questo scritto serva effettivamente a ricordare agli interessati che gli stessi, che in tempi non molto lontani soffrivano disinteressatamente per il bene comune, oggi devono essere aiutati a rientrare nella vita civile.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.19 DEL 10/5/1946


  Varzo. - Festa al Calvario. - Ad inaugurare il nuovo tetto ricostruito dopo il crollo e per completare il pagamento delle gravi spese dell'Oratorio del Calvario, si farà domenica la Festa di Durogna. Messa cantata (omessa in chiesa parrocchiale) alle ore 9. Vespri alle ore 16, indi incanto dell'offerta.


  ***


  Associazione a delinquere messa al fresco. - Fin dal mese di marzo la villa del sig. Calderoni in Varzo era stata oggetto di attrazione speciale. Infatti ignoti ladri fecero più di una visita notturna razziando tutto quello che in essa vi era di bello e di buono, asportando così sempre indisturbati materiale per oltre un mezzo milione di lire. I mariuoli che ormai credevano di averla, come forse altre volte, fatta franca, non avevano fatto i conti con la squadra borghese dei Carabinieri del Comando Tenenza di Domodossola. Infatti dopo circa due mesi di indagini svolte nel più riservato silenzio, il Tenente Vivaldelli Alfredo sempre con quell'interesse che lo fa distinguere, coll'esempio spronava e dava direttive ai dipendenti, encomiabili già per altri fatti, Brig. Zenone Eligio e carabiniere Zampelli Antonio che senza badare ai sacrifici riuscivano a trarre in arresto i componenti l'associazione a delinquere ed a recuperare totalmente la refurtiva. Al Tenente Vivaldelli Alfredo, al Brig. Zenone Eligio e al carabiniere Zampelli Antonio, giunga la nostra vera simpatia e riconoscenza.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.21 DEL 24/5/1946


  Varzo. - Beneficenza Comitato Assistenza Reduci. - Il Comitato di assistenza ai Reduci composto dal presidente Lincio cav. Alberto, dal cassiere Rigoni Edoardo, dai membri dott. Flavio Parvis, Prandina D. Achille e signorina Elsa Mattei, assistiti dal sindaco Giovanna Filippo, ha tenuto la sua ultima adunanza per dare il resoconto e decretare il proprio scioglimento ad opera finita. Risulta così che furono raccolte £ 200 mila 543 e date in distribuzione ai Reduci £ 194.000. Della rimanente somma di £ 6332 furono assegnate £ 2000 alla Famiglia Ricci Raffaele prigioniero in Russia, £ 1000 alla Fam. di Magliocco Antonio prigioniero in Africa Orientale e £ 3332 all'Asilo Infantile.


  Da queste colonne il Comitato ringrazia vivamente quanti hanno generosamente offerto in favore dei nostri cari combattenti e reduci dalla prigionia e dall'internamento, invita alla rassegnazione quelle famiglie che hanno per la Patria sacrificato i loro amati figliuoli, alla speranza quelle che ancora ne attendono il ritorno.


  ***


  Pro Bandiera della Banda Musicale. - In seno alla Soc. Operaia di M. S. è sorto spontaneo un Comitato che vuole raccogliere dei fondi, onde dotare il nostro bravo Corpo Musicale di un decente vessillo ed a suo tempo anche di una decorosa divisa.


  Detto Comitato fa appello alla generosità di tutti, ma in modo speciale dei più facoltosi che lo possono aiutare in questo suo giusto e gentile divisamento.


  Una volta la banda aveva la sua bandiera; essa è andata completamente distrutta o rubata nel periodo nazifascista.


  ***


  Conferenze nel Cinema S. Marta. - Domenica si è tenuta una conferenza da parte del gruppo Monarchico, martedì un'altra da parte del Partito socialista.


  Applaudita la prima quando sottolineava la pessima prova di tante repubbliche moderne ove manca la libertà come in Spagna, in Jugoslavia, in Russia, mentre maggiore si gode nelle monarchie di Olanda e d'Inghilterra; applaudita la seconda quando citava le parole evangeliche “esser più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che non un ricco arrivi al Paradiso” e quando prometteva ogni benessere per l'operaio allorchè si riuscisse ad avere un governo di popolo.


  Nota. - Noi non facciamo alcun commento né per gli uni né per gli altri, essendo amici di tutti e nemici di nessuno; facciamo solo rilevare che noi poveri italiani non abbiamo bisogno né di governi di re, né di governi di popoli, ma solo di esser governati da galantuomini.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.22 DEL 29/5/1946


  Varzo. - Strano ingaggio di emigranti. - La Sezione di Collocamento di Varzo ci comunica che dopo regolare procedura e come da ordini ricevuti, il 15 corrente, 28 interessati che chiedevano di essere accettati per lavori dell'industria alberghiera svizzera erano dall'ufficio scrivente convocati a Domo; ma dopo dodici ore di inutile attesa dovevano tornare a Varzo. Vennero invece ingaggiati numerosissimi aspiranti giunti da Intra Verbania. La Commissione di assunzione, senza nulla segnalare agli interessati che si erano regolarmente iscritti a questo Ufficio e che erano in attesa di essere chiamati in ufficio (presso la Camera del Lavoro di Domodossola) lasciava Domodossola e si recava a Varzo ove eransi adunati elementi facenti parte di un elenco privatamente compilato. Qui veniva proceduto alla stesura di alcuni contratti, due uomini e alcune donne. Lo scrivente chiede ora per quale fine e per quale scopo è stato istituito l'Ufficio Provinciale del Lavoro ed i relativi Uffici Comunali?


  Perchè si sono impartite delle disposizioni quando il lavoro preparatorio per tale assunzione è stato scartato? Quale prestigio può godere l'organismo dell'U.P.L. quando si procede in tale maniera illegale, irregolare e si procede all'ingaggiamento degli emigranti tenuto conto delle raccomandazioni, non tralasciando la vecchia e non ancora abbandonata via dei favoritismi? Ponendo questi interrogativi lo scrivente, che è molto conosciuto in paese, non fa che chiedere quanto l'intera massa operaia varzese reclama con ragione, avendo constatato che è stata beffata ed ha altresì notati usurpati i propri diritti che si compendiano in: lavoro e pane!


  Italo Pavei.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.23 DEL 5/6/1946


  Varzo. - Risposta al partigiano S. D. - Circa l'articoletto pubblicato nel numero 17 del 24-4 di Risveglio dal Partigiano S. D. riceviamo e pubblichiamo:


  “La Direzione dello Stabilimento Industriale F.lli Galtarossa di Varzo e la Commissione di Fabbrica dello Stabilimento hanno accolto tutte le richieste di avviamento al lavoro di reduci, assumendo elementi di tale categoria in soprannumero alla percentuale fissata dal decreto legislativo luogotenenziale 14-2-46 e successive modifiche ministeriali, ed hanno dato assicurazione di provvedere ad ulteriori assunzioni in rapporto alla ripresa dei lavori, sia per quanto concerne l'attività dello Stabilimento stesso che per quella della Cava di Ciamporino. Si può precisare che la Ditta ha portato il maggior contributo per l'eliminazione della disoccupazione locale, sia di reduci che di non reduci, procedendo ad assunzioni anche di personale in luogo; e ciò sia in ottemperanza alle disposizioni di legge che per quel senso di solidarietà e umanità che hanno sempre ispirato ogni delicatissimo problema di assunzione che significa pane per chi dimostra di volere e sapere lavorare.


  E' notorio che i “disoccupati permanenti volontari” non potranno trovare né in Varzo né altrove un datore di lavoro che abbia i requisiti che collimino con le loro “doti”. Il partigiano S. D. non risulta, tra le altre cose, iscritto al locale Ufficio di Collocamento e quindi si chiede quale “specie” di disoccupato esso sia. Per tale causale l'Ufficio Provinciale del Lavoro non ha mai potuto provvedere ad offrire al partigiano disoccupato S. D. il suo appoggio per essere avviato al lavoro. Il partigiano S. D. ha fatto scrivere da terze persone un articoletto; l'articoletto potrebbe essere mosso da personalissimi rancori; è bene non coinvolgere con i propri risentimenti personali coloro che sono alla Direzione di uno Stabilimento e che fanno parte di una Commissione di Fabbrica, che hanno sempre dato dimostrazione di essere all'altezza dei delicatissimi compiti loro assegnati e che godono la stima e la fiducia, oltre che nell'ambiente dello stabilimento, anche tra la popolazione locale.


  I. P.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.23 DEL 7/6/1946


  Varzo. - Funerali della signora Vittorina Nante ved. Zanalda. - Venerdì sera è giunta a Varzo la venerata salma della sig.ra Nante Vittorina ved. Zanalda Amedeo, proveniente da Ginevra. Sabato mattina si sono svolti i solenni funerali cui ha partecipato numerosa la popolazione con tutte le associazioni. La buona signora era deceduta a pochi mesi di distanza dalla morte della mamma sig.ra Classina Nante e a due anni da quella del marito Amedeo. Lascia largo rimpianto non solo nella sua famiglia, ma in quanti l'hanno conosciuta di cuore buono e generoso. Alla famiglia della compianta signora, particolarmente alla figlia M. Teresa, alle sorelle, al fratello e parenti tutti porgiamo le nostre più sincere condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.24 DEL 14/6/1946


  Varzo. - Fiori d'arancio. - Il 27 maggio scorso il pittore Remigio Paggi impalmava la gentile signorina Ruga Maria. La modestia dello sposo che non voleva solennità, anche per la recente perdita della mamma volata al cielo pochi mesi prima che egli tornasse dalla prigionia in Germania, non ha impedito che scelta musica sacra rallegrasse la cerimonia delle nozze dei novelli sposi che furono per lunghi anni rispettivamente cassieri della Corale maschile e femminile. Ad essi porgiamo i più fervidi auguri di felicità.


  ***


  Nuovo altare di S. Giuseppe. - Domenica prossima alla Messa Solenne verrà benedetto il nuovo quadro di S. Giuseppe sull'altare dedicato al medesimo Santo, nella chiesa parrocchiale. Il lavoro artistico dai colori soavi, dalla scena ben armonizzata rappresentante la morte dell'Uomo Giusto accanto a Gesù ed a Maria, è opera accurata della pittrice Isolina Trabattoni. La popolazione ha mostrato finora la più sincera compiacenza per il delicato lavoro, che corona degnamente un voto fatto dai varzesi durante gli anni tristi del conflitto.


  ***


  Notizie di prigionieri. - La famiglia Fraternali chiede a chiunque abbia notizie del suo caro Fraternali Carlo – Marina 501, Rep. 2°, P. M. 550 – a volergliele gentilmente comunicare o direttamente o a mezzo dell'arciprete di Varzo. Il soldato in parola ha scritto l'ultima volta da Roma l'8 settembre 1943.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.26 DEL 26/6/1946


  Varzo. - Il giorno di mercato portato alla domenica. - Su richiesta della Commissione di Fabbrica dello Stabilimento F.lli Galtarossa, l'Amministrazione Comunale ha richiesto alla Prefettura di Novara l'autorizzazione perchè il giorno di mercato in Varzo sia fissato in quello di domenica anziché in quello di lunedì. Ciò per dar modo sia alla massa operaia che agli alpigiani di poter effettivamente fruire del mercato stesso; tale beneficio non poteva essere goduto in precedenza in quanto il giorno di mercato cadeva di lunedì, giorno in cui operai ed alpigiani erano impegnati nel lavoro. L'autorità tutoria ha concessa tale autorizzazione e pertanto già da domenica 23 corr. vi è stato afflusso di venditori ambulanti extra comune. Attraverso queste righe tutti i venditori ambulanti di articoli di abbigliamento, calzature, chincaglierie, utensili per lavori agricoli e da artigiani, frutta e verdura, articoli di salumeria, ecc. ecc., sono pregati di intervenire certi che più modesti saranno i prezzi, migliori saranno gli affari.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.27 DEL 5/7/1946


  Varzo. - Riparazione strade. - Comandate per le riparazioni alle strade di Ciamporino e Veglia per l'inalpamento del bestiame: per le ore 9 del giorno 9 c.m. tutti coloro cui sono sono stati consegnati i biglietti di comandata dovranno trovarsi sul posto per i lavori stessi. Uomini non inferiori agli anni 16; per chi non interviene la giornata è fissata in £ 500.


  ***


  Nuovo Sindaco. - Un decreto prefettizio scioglieva, giorni fa, la vecchia amministrazione comunale che era in carica dal tempo della liberazione con a capo il Sindaco Giovanna Vittorio e nominava quella nuova che durerà, salvo imprevisti, fino alle elezioni amministrative del prossimo autunno. Novello Sindaco è il sig. Luigi Ghiglioni, che si è scelto come vice Sindaco il sig. Prospero Mazzurri.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.29 DEL 17/7/1946


  Scomparso Conti Virgilio da Varzo. - Dal giorno 1° luglio 1946 manca dall'Albergo Tronconi in Varzo certo Conti Virgilio di anni 71, che si era allontanato facendo presente che la sua intenzione era di ritornare presso i suoi parenti a Trecate. Non essendo colà giunto e nulla sapendo di lui da ben quindici giorni, si pregano coloro che potessero fornire notizie a suo riguardo, di voler comunicarle all'Albergo Tronconi in Varzo (Novara). Indossava una giacca viola scuro, pantaloni lunghi grigi, cappello grigio: piccola statura, cicatrice all'occhio sinistro.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.29 DEL 19/7/1946


  Varzo. - Provvedimenti vari. - Il nuovo Sindaco Luigi Ghiglioni con vari provvedimenti va ordinando il riassetto morale e materiale del Municipio e del Comune. Così ha disposto un serio riattamento della strada di Veglia, la rimozione dei tronchi che da tanto tempo ingombrano quasi tutte le strade del paese, una maggiore nettezza nelle vie e piazze, una riduzione delle spese non assolutamente necessarie nella pubblica amministrazione ecc. Non abbiamo che da lodare la perspicacia e la risolutezza del nuovo Sindaco, che pensa di amministrare la cosa pubblica con scrupolo di chi vuol conservare e migliorare, ed auguriamo che in questo duro lavoro sia assecondato dalla buona volontà della popolazione.


  ***


  [image: sciatori]


  Sciatori


  ***


  Nuovo Segretario Comunale. - A sostituire l'Avv. Nicola Russo dalla Prefettura destinato ad Invorio, è stato inviato il Sig. Geom. Melacrino Francesco – finora segretario comunale di Baceno. Al nuovo capo del nostro Ufficio Comunale che giunge a noi accompagnato dalla fama di uomo onesto ed intelligente porgiamo i migliori voti.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.30 DEL 24/7/1946


  Varzo. - Laureata in scienze politiche. - La nostra concittadina Dr. Miletta Calderoni in Ghilioni, il 16 corr. otteneva a pieni voti nell'Università di Genova la laurea in scienze politiche. Congratulazioni alla neo Dottoressa e alle famiglie Calderoni e Ghilioni.


  ***


  La popolazione desidera la musica. - Secondo le tradizioni, sarebbe desiderabile che la musica comunale di Varzo rallegrasse con i suoi concerti le feste delle frazioni, e le vendite all'incanto delle offerte per gli Oratori.


  Si spera che per l'interessamento del Presidente Sig. Mazza i concerti possano aver luogo. La popolazione ne sarà grata e procurerà nei modesti limiti possibili di ricompensare i musicanti.


  ***


  Stanno per essere ultimati i lavori della chiesa di Riceno. - Un “bravo” di cuore al capomastro Renato Luoni ed agli operai che eseguiscono i lavori.


  C. G. L.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.31 DEL 2/8/1946


  Varzo. - Mercato festivo. - Un decreto prefettizio, ad istanza del Comune ha autorizzato il mercato in giorno di domenica nel nostro paese.


  Spiace il fatto che mentre nei paesi civili, come in Svizzera ed in Inghilterra, durante le funzioni religiose festive sono chiuse perfino le osterie, da noi si faccia mercato; tuttavia l'intento del Comune non fu la profanazione del giorno di festa, bensì unicamente la maggior comodità della popolazione di fare i suoi acquisti nel giorno più libero della settimana, soprattutto per quanti abitano sugli alpi.


  Altro intento precipuo fu il richiamare mercanti dal di fuori in concorrenza coi negozianti locali, per obbligarli (come ci si disse) ad abbassare i prezzi troppo alti. E' giusto rilevare che molta gente potrebbe approfittare, se vuole, del giorno di mercato non solo per fare i propri acquisti, ma anche per soddisfare al precetto festivo della S. Messa e del riposo cristiano.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.32 DEL 7/8/1946


  Varzo. - La Filodrammatica in “Scampolo”. - Si è formata a Varzo la Filodrammatica “La Varzese” i cui elementi, entusiasti e volenterosi, si sono cimentati ieri nello “Scampolo” di Niccodemi.


  E' già da ammirarsi il coraggio di tutto l'insieme della compagnia per aver voluto debuttare affrontando e superando uno scoglio non indifferente: per un gioiello di finezza e di commovente pathos di cui è avviluppata tutta la commedia, occorre una padronanza assoluta nella dizione e una scorrevolezza di dialogo non comune; doti che i bravi filodrammatici hanno dimostrato di possedere per quanto qualche lieve incertezza possa essere giustificata da una naturale immaturità dovuta alla giovanissima età della compagnia e dalla sua preparazione che data da pochi giorni.


  Comunque il pubblico numeroso, se così si può definire il contenuto di un teatro in miniatura come l'Oratorio S. Marta, non ha lesinato gli applausi e i consensi unanimi, specialmente a “Scampolo” interpretato ottimamente dalla Signora Bonizzoni che, non essendo alle sue prime armi in materia filodrammatica, è emersa su tutti.


  Tito era il Sig. Ganassi. Bene anche lui: peccato però che la sua pronuncia abbia palesato troppo chiaramente che Roma, con la sua magnifica Piazza di Spagna, era troppo lontana dalla Roma... gna. Ammirate le Sig.ne Ferrati e Bolchini rispettivamente nelle parti di Franca e di Emilia e simpaticamente accolti i giovani Seraiocco, Zanola, Manini e Guenza nelle altre parti. Per completare diremo che il Galizia, pure standosene invisibile sotto la cuffia è stato utilissimo come suggeritore.


  G. L.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.33 DEL 23/8/1946


  Varzo. - Una funivia per l'Alpe Veglia? - Non è una semplice fantasia, ma un serio progetto ideato dal nostro sindaco e segretario comunale, e che presto verrà sottoposto alla competente autorità per l'approvazione e lo studio, onde divenga realtà almeno entro il prossimo anno. Per quanto grandi siano le difficoltà molteplici per una carrozzabile od anche solo per una funivia, non c'è chi non accarezzi l'idea di una strada aerea o terrestre per questo Alpe che è tra i posti più incantevoli del mondo alpino d'estate e d'inverno. Ne riparleremo.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.38 DEL 18/9/1946


  Varzo. - “La Maestrina” di Niccodemi. - La Filodrammatica “La Varzese” si è ripresentata al pubblico di Varzo nell'interpretazione della commedia di Dario Niccodemi “La Maestrina”. Le accoglienze ricevute, spontanee e schiette, sono state più che calorose. La Compagnia, sotto la regia dell'esperta signora Bonizzoni, acquista continuamente in coerenza, affiatamento e sicurezza, non solo negli elementi principali ma in tutti indistintamente. Oltre alla signora Bonizzoni e al signor Ganassi, è emersa la signorina Ferrati che ha interpretato la parte della Direttrice in modo veramente brillante e il pubblico le ha dimostrato la sua simpatia non lesinandole gli applausi più calorosi anche a scena aperta. E così tutti gli altri, la Bolchini, il Galizia, ottimo nella figura antipatica del seduttore, il Guenza, il Maiocchi e il Zanola. Un particolare elogio alla piccola Liliana Zanetta, che ha superato brillantemente la parte di Annina. Ci auguriamo di aver presto occasione di goderci qualche ora di vero svago ascoltando in altre commedie la ben affiatata compagnia.


  G. L.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.38 DEL 27/9/1946


  Varzo. - Scelti tiratori. - Scelti tiratori, non degni di medaglia ma di avere le orecchie tirate... sono quei bravi giovani che usciti dalla festa danzante nelle ore avanzate del mattino, quindici giorni or sono, vedendo anche al buio una o due strade per volta, hanno pensato di distruggere le pubbliche lampadine lungo il viale della stazione. Vien voglia di chiedersi se anche l'autorità è al buio e non riesce a pescare questi campioni notturni.


  ***


  Munifica offerta della Fam. Castelli. - Il Sindaco ha reso pubblica in questi giorni la generosissima offerta di £ 200.000 pervenuta al nostro ospedale da parte della esimia signora Matilde Bruschi ved. cav. Edoardo Castelli, residente a Buenos Ayres, a mezzo del figlio sig. Max rientrato in Italia da poche settimane.


  Plaudiamo con vivo senso di riconoscenza alla ben nota generosità della Famiglia Castelli che si acquista un nuovo titolo di benemerenza nel nostro paese e solleva da grande strettezza la preoccupante situazione finanziaria del nostro Ospedale Ricovero. Alla signora Matilde Castelli, come tutti ricordano, si deve pure da pochi anni la fondazione del reparto maternità nello stesso ospedale.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.39 DEL 4/10/1946


  Varzo. - Portacarte smarrito. - Il Sindaco di Varzo Cav. Uff. Luigi Ghilioni domenica mattina nel piazzale di Varzo Centro ha smarrito il proprio portacarte contenente solo documenti personali. Chi l'ha trovato è pregato di restituirlo all'interessato oppure consegnarlo all'Arciprete di Varzo, oppure al Segretario del Comune.


  ***


  Provvidenze per il popolo. - Il Sindaco cav. Ghilioni va gradatamente attuando un suo programma di assistenza economica al popolo. Ha così fin d'ora già provveduto all'acquisto e distribuzione a prezzo di tessera di patate, di pasta, di formaggio e di burro. E' in progetto la trasformazione dell'attuale cooperativa in spaccio comunale del popolo.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.43 DEL 1°/11/1946


  Varzo. - Elezioni Amministrative. - Si sono svolte domenica scorsa con assoluta calma, ma con scarsa frequenza (57%). Vennero scelti tutti i candidati proposti nelle due liste del Blocco democristiano-socialcomunista e degli indipendenti, tranne uno. I nuovi Consiglieri sono pertanto i seguenti quindici: Ghilioni Luigi, Astori Ernesto, Bluma Ernesto, Ciceri Mario, Magliocco Giuseppe, Montanari Giuseppe, Roggia Maddalena, Savaglio Luigi, Savarese Ferdinando, Trivelli Agostino, Valentini Angelo, Zini Aldo, Filisetti Battista, Mazzurri Prospero, Mencarelli Adolfo.


  Il Cav. Uff. Luigi Ghilioni ha raccolto da solo N. 800 voti su 1400 votanti. Dai nuovi Consiglieri che dovranno nominare il nuovo Sindaco e la nuova Giunta Comunale, il paese di Varzo si aspetta che abbiano a curare coscienziosamente non gli interessi di partito o di categoria ma quelli di tutta la popolazione.


  ***


  Furti. - Anche nel nostro paese i ladri indisturbati durante e dopo i furti prendono sempre maggior coraggio. Infatti a non molta distanza della visita malevola in casa Scremin e Maiocchi, dove asportavano per un valore di parecchie migliaia di lire, una terza visita hanno voluto fare alla nuova bottega di calzolaio del Sig. Affinito Dante, derubandolo di cuoio e scarpe valutate a più di 50 mila lire. Degli autori nessun indizio; probabilmente prepareranno un nuovo colpo. A chi toccherà? Sfortunati invece sono stati negli stessi scorsi giorni quelli che stavano menando fuori della stalla dei Sigg. Tronconi un bel cavallo, perchè i ladri di cavalli non hanno la fortuna dei ladri di automobili e di scarpe e degli svaligiatori di case.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.44 DEL 8/11/1946


  Varzo. - Come faranno? - Una donna che ha cinque bambini che vanno a scuola ha dovuto spendere per una ragazza che fa la terza elementare lire 490 in libri e quaderni, per ragazzi più piccoli lire 130 circa per ciascuno. Come faranno a continuare tali spese le madri che hanno parecchi figli scolari? A Varzo un pennino costa lire 2; un ampollino d'inchiostro venti lire. Come faranno?


  ***


  Note meste. - La Signora Lucia Spellanzon ha avuto il profondo dolore di perdere la sua adorata mamma Maternini Teresa, donna di singolare bontà, volata al cielo quasi improvvisamente in Milano il 29 ottobre u.s. Alla distinta Signora Lucia e a tutta la sua famiglia Spellanzon e Maternini porgiamo le più sentite cristiane condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.47 DEL 20/11/1946


  Varzo. - Furto per 200.000 lire. - Il 15 c.m. alcuni individui, sinora non identificati, penetravano nel garage del Sig. Maglia Ambrogino commerciante, e, approfittando della sua assenza, vi asportavano 5 ruote gommate ed altri attrezzi automobilistici per un valore complessivo di oltre 200.000 lire.


  Melce.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.48 DEL 6/12/1946


  Varzo. - Soggetto per un ex-voto. - Veramente tale è il caso capitato al Cappellano di Coggia la mattina del 22 novembre. Per tempo piovoso, con nebbia foltissima, era partito da Coggia circa alle ore sei per recarsi a Varzo e cantare la Messa di un Ufficio funebre. Ma a causa della grande oscurità, uscito dalla strada mulattiera, si trovò in un sentiero sull'orlo di un pendio ripidissimo; mise un piede nel vuoto e precipitò: nella caduta gli si ruppe l'ombrello, gli andarono perduti il bastone e la berretta. Riavutosi dallo stordimento,non sapeva dove si trovasse, e sul terreno ripidissimo e lubrico di fango e pioggia non poteva reggersi in piedi. Attribuisce alla protezione della Beata Vergine il non essere rotolato in fondo a quel burrone a rompersi le ossa tra i macigni del torrente. Dopo alcuni minuti, arrampicandosi, carpone, potè raggiungere la strada mulattiera e ritornare a Coggia per celebrare la Santa Messa. Solo a giorno fatto ritornò sul luogo del pericolo a rintracciare il bastone e la berretta dispersi, e osservando quel precipizio rabbrividì pensando al pericolo corso e miracolosamente scampato.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.50 DEL 20/12/1946


  Varzo. - Fortunati. - Fortunati veramente possiamo dire quel gruppo di artisti varzesi che giocando sul pronostico delle vittorie nel gioco del calcio hanno vinto nei giorni scorsi la somma di più di 200 mila lire, senza fatica alcuna. Auguri di sempre ugual fortuna!


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  1947


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.1 DEL 3/1/1947


  Varzo. - Visite di ladri. - C'è in paese una banda ben organizzata e che agisce con mano sicura ed indisturbata. L'ultimo furto ha pensato di farlo visitando la casa del def. Vittorio Lincio, asportando oggetti vari di valore e lasciando scritto che sarebbe tornata a prendere il rimanente. Dopo le gomme della topolino del Sig. Maglia, dopo gli indumenti di casa Citrini e i viveri ed indumenti di casa Maiocchi (casa Caramello) ed ora di casa Lincio, possibile che i ladri debbano fare da padroni senza che la benemerita Arma o qualcuno un po'... poliziotto non riesca a trovarne le tracce e accalappiarli?


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.3 DEL 17/1/1947


  Varzo. - Dal Cistella all'Etna. - Il nostro pittore Siro Polini, vigezzino, che però ora si può dire varzese, secondo il parere di competenti nell'arte di Apelle, meritava un premio quando ha partecipato alla Esposizione tenuta a Domo nel settembre scorso; ma... ma non sempre i premi vengono distribuiti secondo il merito.


  La Provvidenza di Dio però ha voluto dargli un compenso, perchè alcuni messinesi, sfollati di colà nel tempo della guerra, avendo visto certi ritratti da lui eseguiti, lo chiamarono a Messina dove gli daranno non poco lavoro. Così il bravo Siro, valente nel paesaggio ed anche migliore nel ritratto, potrà nell'isola del sole dare eccellenti saggi della sua bravura e fare onore all'arte ossolana, e se qualcuno gli domanderà perchè non ha potuto trionfare in patria potrà rispondere col detto evangelico: Nemo profeta in patria.


  ***


  Mortale disgrazia. - Una mortale disgrazia è avvenuta lunedì sulle montagne di fronte a Balmalonesca. L'operaio Celmi Alfio mentre era intento allo scarico del legname veniva improvvisamente colpito alla tempia da un pezzo di legno che lo uccideva sull'istante. Il poveretto lascia nel più vivo dolore la moglie ed un bimbo di pochi anni.


  Per una dolorosa coincidenza un altro lutto si abbatteva sulla povera famiglia: all'ospedale di Varzo lo stesso giorno decedeva la nonna della sposa e vedova, Nanzer Teresa. Alle famiglie in lacrime porgiamo le più vive condoglianze con l'unico conforto che dona la fede.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.5 DEL 31/1/1947


  Varzo. - A due mesi dalla nuova gestione della Cooperativa del Popolo: incasso £ 1.800.000 (un milione ottocentomila) pari a £ 900.000 mensili.


  Una lode va data al vice Presidente sig. Forgia Cesare, a Minoli Pietro del Consiglio e al sig. Frattoni Angiolino Segretario. Sempre avanti con buona volontà e correttezza per il bene del popolo.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.6 DEL 7/2/1947


  Varzo. - Note meste. - Da Parigi è giunta notizia che la settimana scorsa è volata al cielo nel più bel fiore di sua età Luciana Caramello. La buona giovane ha voluto raggiungere il fratello Giuseppe, rapito all'affetto dei suoi cari a soli quindici anni. Ai genitori colpiti da un dolore indicibile, alle famiglie Caramello e Bono porgiamo le più sincere condoglianze cristiane con l'assicurazione i preghiere per quel conforto che solo la fede può donare a chi piange e soffre.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.8 DEL 21/2/1947


  Varzo. - Boschi e operai. - Non è raro il caso che buoni e capaci operai di Varzo non trovino lavoro presso alcuna società o ditta qui trapiantatesi da altri luoghi per sfruttamento di boschi comunali, avuti, sarebbe il caso proprio di dire, per un piatto di lenticchie. Cosicchè la ricchezza ottenuta con lo sfruttamento dei boschi se ne va e gli operai di Varzo per giunta sono posposti a gente venuta da fuori. Possibile che la Camera del Lavoro di Domodossola non sia capace di rimediare a così grave inconveniente?


  ***


  Decessi. - Nei giorni di lunedì e martedì abbiamo avuto tre morti: sono volati al cielo Rossetti Maria ved. Passinelli, Mencarelli Gelasio e Giovanna Marianna ved. Borghi. A questi vanno aggiunti Bono Primo di anni 12 e Manini Bernardino, scalpellino, vittima sul lavoro. Alle famiglie in lacrime porgiamo le nostre cristiane condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.10 DEL 7/3/1947


  Varzo. - Una banda in trappola. - In seguito alle assidue silenziose investigazioni del Comando dei Carabinieri di Domodossola e di Varzo si è potuto finalmente mettere le mani sui pericolosi lestofanti che da parecchio tempo andavano svaligiando indisturbati parecchie case di Varzo. Si tratta di due brutti figuri di Borgomanero e uno di Domodossola, qualcuno dei quali già tristemente noto durante il periodo repubblichino per crudeli prodezze contro i partigiani, motivo per cui avevano cambiato l'aria di Borgomanero con quella più pura di Varzo. In tal modo si sono accalappiati i ladri di casa Citrini, delle gomme d'auto del sig. Maglia, gli svaligiatori di casa Lincio ecc. Purtroppo ben poca refurtiva si è potuta recuperare, perchè già consumata o dispersa ai quattro venti. Onore alla benemerita Arma.


  ***


  Deliberazioni del Consiglio Comunale. - Il Consiglio Comunale nella seduta del giorno 24 febbraio u.s. ha ribadito quanto precedentemente espresso, confermando in pari tempo analogo parere emesso dalla Giunta Comunale e cioè:


  1° - Nessun proprietario od allevatore di bestiame di Varzo può essere obbligato a consegnare il proprio bestiame ai casari per l'inalpamento ai pascoli comunali di Veglia, Ciamporino, Lorino, Wolf, ecc.


  2° - Coloro invece, sia di Varzo che di altri Comuni, che vogliono inalpare il proprio bestiame a Veglia od a Ciamporino e nelle altre alpi comunali, consegnandolo ai casari di loro fiducia, sono liberissimi di farlo alle condizioni che meglio crederanno.


  3° - Il comune rimane estraneo alle trattative private intercorrenti fra casari, proprietari ed allevatori di bestiame.


  4° - Naturalmente dovrà trattarsi di bestie da inalpare immuni da malattie. L'Amministrazione Comunale con l'occasione avverte che le sedute Consigliari sono pubbliche e prega la cittadinanza di intervenire per capacitarsi della maniera con la quale vengono trattate le questioni interessanti la collettività. Spariranno così i malintesi.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.12 DEL 26/3/1947


  Varzo. - “L'intrusa” a favore dell'Asilo Infantile. - La Filodrammatica delle ragazze varzesi, domenica 16, ha tenuto una rappresentazione teatrale nell'Oratorio S. Marta, a favore dell'Asilo Infantile. E' stata rappresentata “L'intrusa”, coll'ottima interpretazione della signorina Mazzurri Ginetta, veramente ammirevole nella parte della nonna cieca. “L'intrusa” è stata sostenuta dalla signorina Maiocchi Rina che nelle rispettive riprese di educanda, intrusa e penitente, è stata bravissima; la piccola De Griffi Elena, nella parte di zingara, ha commosso il pubblico, e le signorine Zanola Lina e Beatrice, hanno saputo creare un'atmosfera che trascinò il pubblico all'entusiasmo. Una lotteria, e Caranchini Piero con la sua poesia e una piccola farsa, chiudevano la serata.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.13 DEL 28/3/1947


  Varzo. - Notizie dal Municipio. - Dal 1° aprile p.v. è proibito far vagare i volatili per gli orti ed i prati altrui. I contravventori saranno puniti con l'ammenda di £ 100 per ogni volatile. I cittadini sono pregati di rispettare tale divieto.


  ⁃ 317 piante resinose del bosco Colmine danneggiate dal fuoco, prezzo base della Forestale £ 171.605, messe il 15 corrente mese in licitazione privata sono state aggiudicate ad una ditta boschiva di Varzo a £ 900.000 (novecentomila); sono in corso pratiche con l'Autorità Tutoria.


  ⁃ Sono in corso lavori per mettere, dietro suggerimento del solerte Ufficiale Sanitario Dottor Parvis, in efficienza una camera d'isolamento nella locale infermeria per le malattie infettive contagiose. Non ci sarà più bisogno di far ricoverare tali ammalati all'Ospedale San Biagio di Domodossola, con sollievo dei medesimi e delle loro famiglie.


  ⁃ Stanno proseguendo lavori in corso per mettere in efficienza il rifornimento idrico nelle varie frazioni del Comune. Durante la buona stagione si provvederà alla riparazione delle strade di montagna, per favorire il turismo.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  [image: alpino]


  ***


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.16 DEL 18/4/1947


  Varzo. - Grave incidente allo Stabilimento Galtarossa. - Domenica mattina circa le nove un improvviso e sordo colpo scuoteva il paese. Cosa era avvenuto? Allo stabilimento del carburo era avvenuto uno scoppio per cause ancora ignote; il tetto di lamiera era volato in aria, molti operai colpiti. Purtroppo il giovane Cugnoni Alberto di 24 anni rimaneva ucciso sul colpo, l'operaio Fox e l'operaia De Gaudenzi feriti gravemente, altri più leggermente. Tutta la popolazione di Varzo si è commossa pietosa attorno alle povere vittime ed alle loro famiglie.


  ***


  Impresa ladresca. - Si voleva dire impresa eroica, ma eroica non è la furbizia e la malvagità con cui questa nuova banda di lestofanti ha compiuto il furto di sette ruote gommate di due macchine che il signor Citrini Gabriele teneva nel garage della villa Castelli. Nottetempo gente pratica penetrava nella villa, forzava una porta laterale del garage, prendeva le gomme con ruote e... via. L'Arma benemerita è al lavoro: noi le auguriamo fortuna!


  ***


  Fiori d'arancio. - Sabato mattina con solenne devota cerimonia nella parrocchiale di Varzo, che per l'occasione si era rivestita del suo splendore festivo e pasquale, l'esimio giovane André Bono di Casa Bono impalmava la gentile signorina Lisanna Trabattoni. Un largo stuolo di parenti, amici e conoscenti venuti anche dall'estero faceva corona ai novelli sposi, ai quali l'arciprete nel rivolgere brevi parole d'augurio partecipava l'ambito e santo regalo nuziale della speciale benedizione del Santo Padre. A Gozzano la villa prospiciente il Lago d'Orta, residenza della sposa, accoglieva la felice coppia, che presto si stabilirà a Parigi. Lo stesso giorno di sabato altre due coppie di sposi: Lorenzone-Lorenzone e Montanari-Domenighetti si legavano davanti all'altare del Signore. A tutti l'augurio santo di ogni felicità e la benedizione di Dio per le novelle famiglie.


  ***


  Note meste. - Nelle prime ore di sabato lasciava questa valle di esilio per la patria celeste l'anima pura e mite della signorina Gatti Carolina. Da molto tempo il dolore fisico, sopportato con eroica pazienza, aveva diminuito la sua esterna attività, ma aveva affinato il suo spirito aumentando il lei l'amore per Dio e per le anime. Lo dimostrarono i fanciulli accorsi numerosi con fiori di riconoscenza e di preghiera ad accompagnare al camposanto la loro buona delegata, che per tanti anni si era presa cura materna di loro, avviandoli sulla via del bene nelle file dell'Azione Cattolica. Che il Signore l'abbia nella sua pace e nella sua gloria.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.16 DEL 23/4/1947


  Varzo. - Le donne reclamano. - Abbiamo sentito mormorare le brave massaie varzesi, e ci dicono che il lavatoio comunale non funziona, la tubazione è deficiente, mal tenuta, e poca l'acqua, poi... la vasca perde da più parti. Il Comune con un po' di buona volontà e un po' di cemento potrebbe fare un lavoro utile ed eviterebbe che con l'andar del tempo il danno peggiori. Sempre le donne, ma della frazione Bertonio, mormorano perchè dal mese di marzo non è stato portato via dalla strada comunale tutto il materiale che l'opera di volenterosi ha tolto dalla cunetta, ed ora col caldo rimane lì a far bella mostra del lavoro incompiuto. Forse il Comune vuol rimetterlo ancora al suo posto primitivo? Anche quello spartineve sul piazzale del monumento fa molto onore ai Caduti, chissà che a qualche donna pia non venga in mente di metterci un mazzo di fiori... Sappiamo che il Comune ha attualmente molti lavori da fare, ed alcuni anche gravosi e costosi, ma... la colpa è di quelle donne.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.18 DEL 7/5/1947


  Varzo. - Mortale disgrazia. - Il 1° maggio, nei pressi di Riviera (Varzo), l'operaio Baratta Gabriele fu Giorgio, d'anni 55, coniugato, era intento a raccogliere della legna per uso proprio, sotto un filo a sbalzo quando l'improvvisa caduta di un carico di legna staccatosi dal filo gli causava la frattura della base cranica uccidendolo immediatamente. Alla famiglia dello scomparso le nostre condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.20 DEL 16/5/1947


  Varzo. - Delinquenza o vendetta? - Martedì sera mentre nella sua baita di montagna presso Solcio il giovane Ruga Adolfo stava per andare a riposo veniva improvvisamente attaccato da due colpi di fucile sparatigli da una finestra. Il primo colpo andava a vuoto, ma il secondo lo colpiva ad un braccio. Chi ha sparato e perchè? L'autorità va indagando per far luce sui delinquenti, che pare siano stati spinti a così brutta azione, che poteva costare la vita di un uomo, da motivi di interessi. Qualunque sia il movente, gli onesti condannano questi brutali sistemi del ricorso alla violenza per farsi una qualsiasi ragione, ed augurano al ferito ricoverato all'Ospedale di Domodossola una pronta guarigione.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.21 DEL 23/5/1947


  Varzo. - Seduta del Consiglio Comunale del 18-5-47.


  Ambulatorio pediatrico. - Sarà col prossimo ottobre trasferito nei due locali a pianterreno della casa comunale ove esisteva l'archivio, che è stato trasportato nei locali al piano superiore.


  Alberatura piazzale dietro la chiesa e nel cortile delle scuole nel quale esistono due magnifici pini. Questione altra volta dibattuta e sorpassata. In dette località sono stati eseguiti trapianti protetti da tavolette. Anche lungo la strada che va al cimitero e prosegue fino alla statale sono stati eseguiti trapianti con piantine dell'orto forestale di Miazzina; purtroppo molte di queste pianticelle sono state strappate o tagliate.


  Imposta di famiglia. - E' stata riveduta per ben due volte dal Consiglio Comunale. La Commissione esaminerà i ricorsi con tutta equanimità. Occorre fare sacrifici specialmente da parte degli abbienti.


  Numeroso pubblico ha assistito al dibattito. Speriamo che ciò continui, così tutti si persuaderanno che le cose procedono bene, e che i provvedimenti sono presi nell'interesse generale.


  *******************************************************************************


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.23 DEL 6/6/1947


  Varzo. - Festa al Calvario. - Domenica prossima verrà celebrata la festa del Calvario di Durogna, che ha pure lo scopo di raccogliere i fondi necessari ad ultimare i lavori di riattamento di quell'Oratorio con la costruzione del campanile caduto lo scorso anno.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.25 DEL 20/6/1947


  Varzo. - Nuovo furto. - Un nuovo furto si è registrato in paese dopo un discreto periodo di sosta da parte dei ladri. Nella notte da domenica a lunedì ignoti lestofanti penetravano in casa del nostro medico dott. Parvis e asportavano tre ruote della sua automobile con la quale presta assiduo servizio in Varzo e nei paesi vicini, compreso Gondo. I ladri disturbati da qualche rumore non poterono portare via la quarta ruota. Si stanno facendo attive ricerche, che auguriamo siano veramente fruttuose e sollecite.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.26 DEL 2/7/1947


  Varzo. - Nella gioia e nelle prove si ricordano gli sfortunati. - In occasione delle loro nozze Pohl Mario e Franca Panighini hanno offerto £ 3000 all'Asilo. Il sig. Fame Ferdinando anche quest'anno ha offerto un lauto pranzo ai ricoverati dell'Ospedale, ed un portavivande. In memoria del piccolo Mauro, la famiglia Giovanna Arturo ha donato £ 1000 all'Asilo, £ 400 alla S. Vincenzo.


  ***


  Meglio girare senza denari. - Verso le ore 1,30 di domenica, in località soprannominata Spagna, l'autista Calegari Pietro di Angelo, di anni 26, celibe, tutto ad un tratto veniva fermato da due individui, aggiustatisi in modo da non esser riconosciuti perchè forse del luogo. Sotto la minaccia delle pistole, il Calegari dovette consegnar loro il proprio portafoglio, il quale però, gli venne subito restituito non contenendo denaro rilevante, mentre i due aggressori si dileguavano assai delusi per il grosso granchio preso.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.28 DEL 16/7/1947


  Varzo. - A 15 anni batte il record delle evasioni. - La Questura di Novara si sta interessando del caso di Franco Griner da Varzo, che fuggito da casa per andare in America, pare, veniva poi fermato a Genova e portato a Novara, da dove ancora fuggiva. Riacciuffato ad Asti, e riportato a Novara, scappava un'altra volta, e finora non è ricomparso.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.30 DEL 30/7/1947


  Varzo. - In morte della Signora Aminda Ghilioni. - Profondo rimpianto e vivido ricordo di bontà ha lasciato la signora Aminda Zanalda Ghilioni, moglie del nostro Sindaco, spentasi domenica 20 luglio. Ai suoi funerali tutta la popolazione ha partecipato onorando la defunta, e dimostrando la sua stima al Magg. Ghilioni. Allo stesso, ed a tutta la famiglia, porgiamo le nostre sentite condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.32 DEL 8/8/1947


  Varzo. - Festa dell'Ospedale. - La domenica 10 agosto sarà particolarmente solenne per i varzesi non solo per la generosa offerta che essi faranno in favore dell'Ospedale, ma anche per la dedicazione dell'Ospedale stesso, il quale, sorto da oltre mezzo secolo, non è ancora stato battezzato. Ad esso verrà imposto il nome di Ospedale Santa Giovanna Antida, la francese eroina di carità che ora conta centinaia di Suore in tutto il mondo.


  ***


  Il Ferragosto. - Da oltre un secolo i varzesi fanno il ferragosto a Coggia celebrando la festa della B. V. Assunta in quell'artistico Oratorio, decorato da Giuseppe Borgnis. Quest'anno la celebrazione sarà memorabile perchè il popolo di Varzo offrirà alla B. V. il dono simbolico, cioè il volume contenente l'Ave Maria in 404 lingue elegantemente rilegato in seta con antichi ricami da quella artista del libro che è la Signora Classina Zanalda. Quel libro, sull'altare di Maria dirà: io sono il testimonio palpabile della avverata profezia: Beatam me dicent omnes generationes.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.33 DEL 22/8/1947


  Varzo. - A ricordo del Comm. Antonio Galtarossa. - La vita che si è spenta in Verona, nella notte del 6 agosto 1947, fu certamente una grande luce ed una grande forza che per oltre un cinquantennio ha illuminato nuove vie e destato nuovi fervori nella giovane industria italiana. Il paese di Varzo non potrà mai dimenticare il compianto Comm. Antonio Galtarossa, che in tempi ormai lontani ha qui costruito col suo ingegno versatile e la sua indomita volontà uno dei suoi primi stabilimenti, dando così alla nostra popolazione lavoro e pane. Che sarebbe Varzo senza lo Stabilimento del Carburo? Grave domanda, a cui i nostri vecchi davano una seria risposta varcando il confine in cerca di lavoro e di pane in casa d'altri. La popolazione di Varzo si unisce cordialmente agli impiegati ed operai dello Stabilimento Galtarossa nel presentare alla Famiglia del Defunto Commendatore Antonio sincere condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.36 DEL 12/9/1947


  Varzo. - Nuova professionista. - Da circa due mesi di trova a Varzo, dove ha già lodevolmente iniziata la sua attività professionale, la dottoressa Pina Jussi Repossi, laureata in medicina e specialista in pediatria e puericultura, cioè nelle malattie dei bambini. Essa convive col marito dott. veterinario Ernesto Jussi nella Villa Valdo, fraz. Cattagna, ed è mamma d'una graziosa bambina. Non è principiante nella sua arte, avendo già svolta con rara competenza la sua professione nelle cliniche di Pavia.


  Per questo il Comune di Varzo si è affrettato ad affidarle il consultorio comunale. Alla esimia dottoressa ed alla sua famiglia formuliamo i voti migliori di un benefico lavoro a vantaggio del nostro paese e della nostra valle.


  ***


  Felice rinvenimento. - In una breve visita alla cara terra natale il nostro caro D. Giorgio Alvazzi, Arciprete di Ara, ebbe la fortuna di ritrovare nell'Archivio Comunale un'altra copia in bella pergamena degli Statuti della Valle Divedro, che erano in vigore nel 1321. Che piacere provò il vecchio e studioso sacerdote e come sussultò di gioia il suo cuore nel trovarsi tra le mani quei caratteri gotici ben decisi e velati dal tempo. Sono cose preziose che i Comuni dovrebbero conservare con orgoglio e con ogni cura. Ora il Rev. Don Giorgio confronterà il vecchio testo con quello che egli ebbe la fortuna di trascrivere e pubblicare. Tipografia Cattaneo 1947.


  d. L. P.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.37 DEL 19/9/1947


  Varzo. - Disgrazia sul lavoro. - I giorni scorsi l'Anonima Legnami a mezzo della sua squadra di operai stava smontando un cavalletto per sostegno di una grossa corda metallica di 300 quintali. Improvvisamente questa travolgeva ed abbatteva tutto il lavoro. Disgrazia volle che l'operaio Bertolini Ernesto rimanesse gravemente ferito, tanto che portato all'ospedale di Domo dopo pochi giorni vi decedeva. Per vero miracolo rimasero illesi gli altri operai.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.39 DEL 8/10/1947


  Varzo. - Giovinezza infranta. - In località Campaglia il giovane Miglio Luigi di Antonio di anni 15, stava cercando la propria capra smarritasi su alcuni dirupi, quando all'improvviso precipitava da un'altezza di 15 metri causa il cedimento del terreno dovuto alla friabilità della roccia; nella caduta cozzava contro alcune sporgenze rocciose trovando morte immediata per la frattura della base cranica. Le più sentite condoglianze di “Risveglio” alla famiglia dello scomparso.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.40 DEL 10/10/1947


  Varzo. - Decesso. - La morte coglieva in questi giorni il sig. Fame, che lasciava questa terra per il cielo dopo una lunga vita di 86 anni, la sera di mercoledì. Da circa un anno era immobilizzato in casa per una grave frattura al femore, in seguito ad una caduta sulla scala di casa. Alla famiglia porgiamo le più sincere condoglianze cristiane da parte di tutta la popolazione varzese.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.42 DEL 29/10/1947


  Varzo. - Dai rancori alle coltellate. - Nella frazione S. Bernardo, certo Magliocco Roberto fu Celeste di anni 37, causa vecchi rancori personali intavolava una vivace discussione con il siciliano Sardella Giacomo fu Giovanni di anni 49 di Agrigento; dalle parole si passava presto ai fatti, ed il Magliocco, ad un tratto si avventava sul rivale con un coltello, colpendolo al petto e procurandogli una lesione al polmone destro. Anche il Magliocco però veniva colpito con un'arma da taglio alla regione posteriore della coscia destra e trasportato all'ospedale di Domodossola.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.44 DEL 12/11/1947


  Varzo. - Una gara podistica e la guardia campestre. - Scendevamo come al solito, alla piazza del paese, e un trambusto simile mai l'avevamo visto, cartelli da tutte le parti. Una dimostrazione? Macchè, era una corsa podistica, c'era in palio il posto di guardia campestre e ottimi sportivi seguivano in bici i concorrenti; ma cos'è, cosa non è, con nostra grande sorpresa vedevamo ad un certo punto i concorrenti salire in una macchina del seguito, e giunti a poche centinaia di metri dal traguardo, scendere e raggiungerlo tutti a braccetto, festeggiati dai cagnoni del legname e dai proprietari di avviatissimi alberghi e negozi alimentari. Che faccenda è questa? Tutto era organizzato per far fallire la prova. Non vogliamo approfondire; ma possiamo assicurare a tutto il paese che i “cagnoni” non riusciranno, la guardia verrà eletta, indipendentemente dall'esito della gara ed auguriamo con tutto il cuore che sia un varzese pulito, nel senso che non sia stato un razziatore di boschi comunali, ma un giovane retto e saggio, che sappia fare il suo dovere. Gli aspiranti al posto, e molti varzesi della combriccola boschi e compagni asserivano che il Sindaco, facendo la prova della corsa sbagliava in pieno; ma noi vorremmo sapere... perchè. In mancanza di una risposta concreta e su basi solide, rispondiamo noi... “Sa più un pazzo a casa sua che un savio a casa d'altri”.


  ***


  Concorso a Capo Guardia Campestre nel Comune di Varzo. - Bandito il concorso si presentarono sei giovani di cui cinque di Varzo ed uno di Baceno; sottoposti a pubblico esame dimostrarono qualche preparazione. L'esame avvenne il giorno 1° novembre. Il giorno successivo i candidati avrebbero dovuto compiere una marcia da Varzo al ponte di Crevoladossola per dimostrare praticamente la loro efficacia fisica. Dato il via – dopo pochi passi – rinunciarono a compiere la marcia, così non avendo sostenuta la prova si ritennero rinunciatari. L'Amministrazione provvederà pertanto ad assumere in prova per sei mesi al posto di capo guardia un giovane ex carabiniere, che munito dei requisiti fisici, intellettuali e morali, dia pieno affidamento per compiere degnamente il posto di capo guardia campestre.


  Il Sindaco

  Ghilioni cav. uff. Luigi


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.45 DEL 14/11/1947


  Varzo. - Furioso incendio. - Martedì mattina la popolazione fu svegliata all'alba dal suono della campana a martello, che la faceva accorrere alla frazione della Colla. Alte fiamme si levavano infatti dalla casa della famiglia Orio, che conta più di dieci figli, e favorite dal vento impetuoso minacciavano le case vicine. Fortunatamente l'opera immediata di volenterosi e quella valida e provvidenziale dei nostri bravi pompieri ebbero presto ragione del fuoco, che fu domato dopo due ore. Per vero miracolo fu salva l'abitazione e non ci fu danno per le persone; gravi danni si ebbero per la cascina e legnaia che andarono tutte distrutte.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.45 DEL 19/11/1947


  Varzo. - Trovata morta dopo due giorni. - Deceduta per emorragia cerebrale nella sua abitazione, Maddalena Velati di anni 43, è stata trovata cadavere dopo due giorni dal decesso.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.46 DEL 21/11/1947


  Varzo. - Festa di S. Cecilia. - Quest'anno la Parrocchia di Varzo, che si onora di essere sempre all'avanguardia e tra le prime parrocchie della Diocesi per l'amore e l'onore al Sacro Canto Gregoriano, si appresta a celebrare con particolare gioia la festa di S. Cecilia. Sotto la solerte amorosa e competentissima guida del bravo Maestro Giacobini, che inizia ormai il suo venticinquesimo anno di attività musicale in mezzo a noi, le nostre due corali maschile e femminile, questa che ha resistito serenamente durante la guerra e la prima che è risorta rigogliosa in questi giorni, intendono tenere sempre viva la tradizione del Canto Sacro a Varzo.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.47 DEL 28/11/1947


  Varzo. - Opere comunali. - Rio Blanca acquedotto per le frazioni: Coggia, Gravona, Bassogno, impiego di metri 82 di tubo, e mano d'opera di 6 operai, il tutto per un importo di £ 130.000.


  Linea elettrica per illuminazione da Varzo alla frazione Riva. Detta frazione era senza illuminazione pubblica. Spesa del Comune £ 35 mila, la rimanenza avuta come oblazione da Ente che non desidera essere nominato. Ringraziamenti all'oblatore.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.49 DEL 12/12/1947


  Varzo. - Varzesi che scompaiono. - Nei giorni scorsi venivano per sempre a mancare due nobili figure di varzesi, che il nostro paese non può dimenticare. A Gozzano, ove si era ritirata con la figlia Isolina ed il genero comm. Carlo Trabattoni per passare i freddi mesi invernali, decedeva la signora Marietta Nante ved. Comolo, donna di squisiti sentimenti e di singolari doti familiari. A Varzo ebbe solenni funerali e fu sepolta nella tomba di famiglia. A Montey, nel Vallese, mancava ai suoi cari dopo lunga malattia il sig. Federico Lincio, in età di anni 75, buona parte dei quali passati all'estero in Svizzera, ove per la sua probità e laboriosità seppe guadagnarsi la stima di tutti. Alle famiglie Trabattoni, Zanalda, Nante, come pure alle famiglie Lincio e Dresco porgiamo le nostre cristiane condoglianze.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.49 DEL 17/12/1947


  Varzo. - L'orologio del campanile. - Pare che sia vecchio, consumato, e non più in grado di assolvere il suo compito; ed un gruppo di varzesi ci scrive perchè rivolgiamo al Sindaco la loro richiesta di prendere in considerazione questa necessità, che non richiede un eccessivo sacrificio al Comune. Non servono le riparazioni, i cui effetti durano una settimana; l'orologio è vecchio, e per funzionare bene, deve essere... cambiato. Un paese come Varzo non può rimanere senza ora al campanile.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  1948


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.1 DEL 2/1/1948


  Varzo. - Decesso del sig. Carlo Trabattoni. - Improvvisamente, sul campo del lavoro, che era sempre stata la sua assidua occupazione, il giorno 20 dicembre in Borgomanero soccombeva il cuore buono ed operoso dell'industriale Carlo Trabattoni. Ebbe a Gozzano, sua nuova patria e dove era sindaco, solenni onoranze funebri. Trasportato a Varzo nella tomba di famiglia, ricevette dalla popolazione varzese un nuovo ed ultimo tributo di affetto e di stima. Alla ottima signora Isolina, alla figlia signora Lisanna e marito André Bono, alle famiglie Zanalda, Mariani e parenti tutti porgiamo le più sentite condoglianze con l'assicurazione del conforto cristiano!


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  RISVEGLIO OSSOLANO N.2 DEL 14/1/1948


  Varzo. - Dopo una lunga attesa i fiori d'arancio. - Nel 1937, prima di partire per la terra africana, il sig. Pozzesi Giuseppe non pensava certamente di dover attendere un così lungo periodo prima di poter coronare il suo sogno d'amore con la brava signorina Bartoletti Luigia. Partì per l'Africa certo di poter rivedere al più presto i suoi cari monti, ed invece gli eventi bellici che nacquero dal 1940 in poi gli impedirono di far ritorno in patria; caporal maggiore dell'Autocentro – gruppo di manovra – partecipò alla battaglia per la difesa della nostra terra di Etiopia ed il 10 maggio del 1941 fu fatto prigioniero ad Amba Alagi. Cinque anni e mezzo durò la lunga e triste vita nei campi di prigionia di Jugia nell'Uganda, ma col ritorno al paese ecco la fidanzata che l'ha atteso per tutti i lunghi anni. Mercoledì 7 gennaio nella chiesa della Madonna della Neve di Domodossola i due cuori si sono giurati eterna fedeltà. Alla nuova coppia di sposi sinceri rallegramenti e i più vivi auguri per una vita serena e tranquilla.


  m. c.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.3 DEL 16/1/1948


  Varzo. - Risveglio ceciliano. - La Corale maschile S. Cecilia un po' assopita durante la guerra, anche per l'assenza di molti bravi elementi, da tempo ha ripreso la sua scuola settimanale, i suoi pazienti ed attenti esercizi di gregoriano, sotto la magistrale guida del bravo M. Giacobini, e domenica prossima canterà la “Missa S. Cecilia” del M. Matteo Tosi, a due voci. Con le due corali in fiore la vita liturgica della nostra parrocchia va riprendendo la sua tradizionale piena efficienza, e speriamo sia anche un armonioso richiamo a Dio per tante anime lontane.


  ***


  Telefono all'Ospedale. - Per merito della gentile e munifica Signora Matilde Castelli il nostro Ospedale ha avuto come dono natalizio il nuovo impianto del telefono. Additiamo quest'opera, quanto mai utile e necessaria al giorno d'oggi, alla pubblica stima ed ammirazione e gratitudine. E' un titolo maggiore di benemerenza da parte della Famiglia Castelli, che unitamente alla Famiglia Bono di Casa Bono si mostra sempre benefica per il nostro paese. Oltre che alla buona Signora Matilde Castelli, generosa oblatrice attualmente a Buenos Ayres con la famiglia, dobbiamo dire un sincero grazie al cav. dott. Luigi Terazzi e al dott. Parvis, che tanto si sono interessati per la posa del telefono.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.5 DEL 30/1/1948


  Varzo. - Fior di neve. - Potremmo chiamarla così la piccola Agata Assunta che è sbocciata in mezzo alla neve dei giorni scorsi per allietare la casa dei genitori Frattoni Vincenzo e Salina Irene e rendere più felice il fratellino Pietro ed il nonno grande mutilato di guerra, cav. Gervasio Salina. E' l'ottavo battesimo del mese e dell'anno. In ricordo della neonata i genitori hanno fatto un'offerta alla chiesa. Grazie ed auguri!


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  [image: ]


  Varzo, Capodanno 1954


  ***


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.6 DEL 6/2/1948


  Varzo. - Omaggio al Maestro Giacobini. - Varzo si appresta a ricordare con senso di profonda stima e doverosa riconoscenza l'opera che da 25 anni il maestro organista Giacomo Giacobini compie nel campo artistico della musica sacra gregoriana. Attorno al bravissimo maestro si stringeranno in questo giorno le due Corali, maschile e femminile, da lui educate e guidate nel conservare alla parrocchia di Varzo quel primato tradizionale di canto sacro, che è una vera ambita gloria. La cerimonia si svolgerà dopo i Vespri nel salone dell'Asilo ed avrà carattere intimo per particolare riguardo alla delicata modestia del festeggiato. All'esimio Maestro Giacobini allievi, amici, conoscenti e tutta la popolazione di Varzo, ricordandone la rara perizia, la grande modestia e l'infaticabile opera sorretta da una fede ed onestà impareggiabili, porgono le più sentite felicitazioni ed i voti più cordiali.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.7 DEL 13/2/1948


  Varzo. - Venticinquesimo del M. Giacobini. - I venticinque anni di lodevole servizio come organista e maestro di canto furono ricordati con cordiale e simpatica familiarità nel trattenimento che domenica sera raccolse attorno al festeggiato Sig. Giacomo Giacobini uno scelto stuolo di parenti, amici e ammiratori. L'Arciprete D. Achille portò, particolarmente accette e venerate, le benedizioni del S. Padre, di S. Em. Il Card. Fossati di Torino e di S. Ecc. Mons. Vescovo. A porgere i loro voti al festeggiato giunsero ospiti graditi Mons. Luigi Pellanda, neo Commendatore di S. Giorgio, ed il Prevosto di Crodo D. Lorenzo Francioni, ambedue sempre ricordati a Varzo per la loro operosità come Arciprete l'uno e Coadiutore l'altro. Al Sig. M. Giacobini rinnovati auguri e felicitazioni! Ad multos annos!


  ***


  Beneficenza. - Il rag. Giuseppe Giacobini di Domodossola ha voluto ricordare con generosa liberalità il venticinquesimo del padre Maestro Giacobini offrendo £ 1000 rispettivamente all'Ospedale, all'Asilo, alla Corale maschile ed a quella femminile, ed alla Conferenza di S. Vincenzo.


  Gli sposi novelli Genini Roberto e Dell'Ava Giuseppina, che sabato 7 corr. si giurarono perenne amore all'altare, hanno ricordato le loro nozze donando £ 1000 alla Corale femminile.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.8 DEL 20/2/1948


  Varzo. - La scuola e la legna. - La Direttrice didattica, in visita alle nostre scuole del centro e delle frazioni, si è rammaricata che Varzo sia l'unico o quasi l'unico paese dove vige ancora l'orario continuato, mentre il regolamento della scuola esige diversamente. I nostri bravi scolaretti, di cui molti provenienti dalle lontane frazioni, non fanno più di tre ore di scuola: giungono verso le nove, ed a mezzodì le esigenze del loro stomaco prevalgono sulle esigenze del cervello, mentre l'orario continuato li obbliga ad entrare in scuola alle 8,30 e ad uscirne alle 12,40. Una ferrea ed irremovibile decisione del Comune, per mancanza di legna, inchioda a questo orario scolari ed insegnanti. Sarebbe certo raccomandabile che ogni scolaro andasse alla scuola portando democraticamente sotto un braccio i libri e sotto l'altro un pezzo di legno. Per ora invece scolari ed insegnanti devono accontentarsi di invidiare i compagni e colleghi della città e della pianura, i quali essendo provvisti di legna possono, senza tanto stancarsi, fare le loro cinque ore di scuola giornaliere. E se cresceranno un po' asini questi scolari... non sarà tutta colpa loro, dicono i soliti maligni.


  Uno di questi.


  ***


  Beneficenza. - Il sig. Gustavo Bono, patrono della Corale Maschile, ha voluto con la sua tradizionale generosità ricordare il 25° del sig. Maestro Giacobini offrendo £ 5000 per le due Corali di S. Cecilia.


  La famiglia Cuccini Giorgio ha portato al Fonte Battesimale la sua piccola Luciana, e per l'occasione ha voluto partecipi della sua gioia cristiana l'Asilo e l'Ospedale, donando a ciascuno £ 500. A tutti questi benefattori le più sincere grazie ed i migliori auguri.


  * * * * * * * * * * * * * * * *


  IL POPOLO DELL'OSSOLA N.12 DEL 19/3/1948
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